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Tra le maggiori aspettative che l’uomo comune rivolge alla ricerca scientifica in ambito 
medico c’è la risposta a tre domande, tremendamente difficili nella loro semplicità: chi di noi è più 
a rischio di contrarre una particolare malattia? tra chi è identificato come soggetto “a rischio” è 
possibile una diagnosi tempestiva e precoce della malattia stessa? rispetto a una opportunità di cura, 
come si può prevedere chi avrà più probabilità di successo terapeutico?  

Se la malattia è il cancro, l’interesse pubblico è più rilevante e la partecipazione emotiva più 
forte. La ricerca genetica, compresa una branca recente, denominata farmaco-genomica, è 
ampiamente impegnata nel tentativo di dare una risposta efficace a quelle domande ed è l’ambito 
di lavoro del dott. Tommaso Antonio Dragani, vincitore del premio “I Rami” 2011 , istituito dal 
Club di Ortona nel 1995 per i concittadini che con il loro lavoro hanno onorato la Città pur 
vivendone lontano e che è associato al conferimento del PHF, onorificenza rotariana. 

                

Il cinquantasettenne ricercatore ortonese, responsabile della struttura “Basi molecolari del 
rischio genetico” nel dipartimento di Medicina predittiva e Prevenzione dell’Istituto Nazionale dei 
Tumori di Milano, ha ricevuto il premio anche per le recenti ricerche da lui dirette, e pubblicate nel 
2010 su prestigiose riviste internazionali, sulla suscettibilità individuale alla dipendenza dal fumo e, 
di conseguenza, alla malattia ostruttiva cronica del polmone e al carcinoma broncogeno. In corso di 
pubblicazione sono inoltre studi di farmaco- genomica sui fattori che determinano la  risposta 
individuale alla chemioterapia antitumorale e alla terapia del dolore da cancro con oppioidi. 

Il dott. Dragani ha esposto con semplicità e chiarezza il contenuto delle sue ricerche ai 
numerosi concittadini intervenuti a Palazzo Corvo per la cerimonia di premiazione, alla presenza 
del presidente del Club Rotary dott. Nicola Santarelli, del presidente della commissione per il 
premio avv. Roberto Serafini e del sindaco ing. Nicola Fratino. 
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